
 

 

 

 

Cervia, 1  dicembre  2021  

Prot. n. 1942 

Agli Albergatori  

Loro Sedi 

Oggetto: green pass e super green pass – impatto sulle strutture ricettive e termali  

Il decreto-legge 26 novembre 2021 n. 172 ha stabilito che, a decorrere dal 6 
dicembre, per accedere alle attività alberghiere e ricettive sarà necessario il cosiddetto 
“green pass base”, rilasciato a seguito di vaccinazione, guarigione o tampone rapido o 
molecolare rilasciato non oltre le 48 o 72 ore precedenti  

Il medesimo provvedimento ha inoltre introdotto l’obbligo di “super green pass” per 
alcune specifiche attività, a decorrere dal 29 novembre in zona gialla e dal 6 dicembre in 
zona bianca. 

A seguito di lettura comparata delle diverse disposizioni normative che si sono 
finora succedute, e in attesa di chiarimenti da parte del Governo sull’attuazione del nuovo 
decreto, si riportano di seguito alcune considerazioni sulle restrizioni in vigore dal prossimo 
6 dicembre per accedere alle attività ricettive e termali e ad alcuni servizi e attività 
accessorie, in relazione alle differenti zone di rischio. 

 

Zona bianca e gialla 

Alberghi e altre strutture ricettive: l’accesso è consentito ai possessori di green 
pass base, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale. 

Bar e ristorante aperto ai soli alloggiati: l’accesso è consentito ai possessori di 
green pass base, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale. 

Bar e ristorante aperto anche al pubblico, al chiuso per il consumo al tavolo: 
l’accesso è consentito ai possessori di super green pass, ai soggetti di età inferiore ai 
dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 

Bar e ristorante aperto anche al pubblico, per il consumo al banco o 
all’aperto: l’accesso è libero. Si segnala tuttavia che l’ospite, per accedere al banco (o 
all’area all’aperto in cui avviene la somministrazione), potrebbe essere costretto ad 
attraversare un’area alla quale possono accedere solo i possessori del green pass base (ad 
esempio, nei casi in cui non è possibile accedere al bar provenendo direttamente 
dall’esterno della struttura o utilizzando un percorso riservato). 



 

 

 

Feste, intrattenimenti e balli: l’accesso è consentito ai possessori di super 
green pass, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale. 

Convegni e congressi: l’accesso è consentito ai possessori di green pass base, 
ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 

Riunioni: l’accesso è consentito ai possessori di green pass base, ai soggetti di 
età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 

Centri benessere, palestre e piscine: l’accesso è consentito ai possessori di 
green pass base, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla 
campagna vaccinale. 

Strutture termali: l’accesso è consentito ai possessori di green pass base, ai 
soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 

Strutture termali per le prestazioni LEA: l’accesso è libero. 

Impianti di risalita: l’accesso è consentito ai possessori di green pass base, ai 
soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 

 

Zona arancione 

Alberghi e altre strutture ricettive: l’accesso è consentito ai possessori di green 
pass base, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale. 

Bar e ristorante aperto ai soli alloggiati: l’accesso è consentito ai possessori di 
green pass base, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla 
campagna vaccinale. 

Bar e ristorante aperto anche al pubblico, al chiuso per il consumo al tavolo: 
l’accesso è consentito ai possessori di super green pass, ai soggetti di età inferiore ai 
dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 

Bar e ristorante aperto anche al pubblico, per il consumo al banco o 
all’aperto: l’accesso è libero. Si segnala tuttavia che l’ospite, per accedere al banco (o 
all’area all’aperto in cui avviene la somministrazione), potrebbe essere costretto ad 
attraversare un’area alla quale possono accedere solo i possessori del green pass base (ad 
esempio, nei casi in cui non è possibile accedere al bar provenendo direttamente 
dall’esterno della struttura o utilizzando un percorso riservato). 

Feste, intrattenimenti e balli: l’accesso è consentito ai possessori di super 
green pass, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale. 

Convegni e congressi: l’accesso è consentito ai possessori di  super green 
pass, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 

Riunioni: l’accesso è consentito ai possessori di green pass base, ai soggetti di 
età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 



 

 

 

Centri benessere, palestre e piscine: l’accesso è consentito ai possessori di 
super green pass, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla 
campagna vaccinale. 

Strutture termali: l’accesso è consentito ai possessori di super green pass, ai 
soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 

Strutture termali per le prestazioni LEA: l’accesso è libero. 

Impianti di risalita: l’accesso è consentito ai possessori di super green pass, ai 
soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale. 

 

Zona rossa 

Alberghi e altre strutture ricettive: l’accesso è consentito ai possessori di green 
pass base, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale. 

Bar e ristorante aperto ai soli alloggiati: l’accesso è consentito ai possessori di 
green pass base, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla 
campagna vaccinale. 

Bar e ristorante aperto anche al pubblico, al chiuso per il consumo al tavolo: 
solo servizio a domicilio o asporto; l’accesso è consentito ai soli clienti alloggiati in possesso 
di green pass base, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla 
campagna vaccinale. 

Bar e ristorante aperto anche al pubblico, per il consumo al banco o 
all’aperto: solo servizio a domicilio o asporto; l’accesso è consentito ai soli clienti alloggiati 
in possesso di green pass base, ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti 
dalla campagna vaccinale. 

Feste, intrattenimenti e balli: le attività sono sospese. 

Convegni e congressi: le attività sono sospese. 

Riunioni: l’accesso è consentito ai possessori di green pass base, ai soggetti di 
età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale; sono comunque 
raccomandate le riunioni a distanza. 

Centri benessere, palestre e piscine: le attività sono sospese. 

Strutture termali: le attività sono sospese. 

Strutture termali per le prestazioni LEA: l’accesso è libero. 

Impianti di risalita: le attività sono sospese. 

 

verifiche 

Nelle more della modifica del dpcm 17 giugno 2021, la verifica del green pass 
base si effettua con l’app VerificaC19, che legge il QR code in formato digitale o cartaceo. 



 

 

 

Per il super green pass, fino al 5 dicembre 2021 è consentita la verifica della 
certificazione cartacea di avvenuta guarigione o vaccinazione. Si ricorda che è valida anche 
la certificazione rilasciata contestualmente alla somministrazione della prima dose di 
vaccino, che ha però validità dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione fino 
alla data prevista per il completamento del ciclo vaccinale, la quale deve essere indicata 
nella certificazione all'atto del rilascio. 

Si rammenta anche che con l’app VerificaC19 è possibile verificare solo le 
certificazioni degli Stati dell’Unione Europea, conformi ai regolamenti europei. Per quanto 
riguarda le certificazioni vaccinali e di guarigione rilasciate dagli Stati Terzi, il Ministero della 
salute, con la circolare del 30 luglio 2021 (cfr. nostra circolare n. 320 del 2021), ha fornito 
chiarimenti relativamente al loro utilizzo sul territorio nazionale. 

Le certificazioni vaccinali dovranno riportare almeno i seguenti contenuti:  

• dati identificativi del titolare (nome, cognome, data di nascita);  

• dati relativi al vaccino (denominazione e lotto);  

• data/e di somministrazione del vaccino; 

• dati identificativi di chi ha rilasciato il certificato (Stato, Autorità sanitaria).  

Le certificazioni vaccinali, in formato cartaceo e/o digitale, dovranno essere 
redatte almeno in una delle seguenti lingue: italiano; inglese; francese; spagnolo. Nel caso 
in cui il certificato non fosse stato rilasciato in una delle quattro lingue indicate è necessario 
che venga accompagnato da una traduzione giurata. 

La validità̀ dei certificati vaccinali è la stessa prevista per la certificazione verde 
COVID-19 (Certificato COVID digitale dell’UE) emessa dallo Stato italiano (ora nove mesi a 
far data dal completamento del ciclo vaccinale). 

I vaccini ad oggi accettati in Italia e autorizzati da EMA, sono:  Comirnaty (Pfizer-
BioNtech);  Spikevax (Moderna);  Vaxzevria (AstraZeneca);  Janssen (Johnson & Johnson). 

Le certificazioni di guarigione dovranno riportare almeno i seguenti contenuti: 

• dati identificativi del titolare (nome, cognome, data di nascita);  

• informazioni sulla precedente infezione da SARS-CoV-2 del titolare, 
successivamente a un test positivo (data del primo tampone positivo);  

• dati identificativi di chi ha rilasciato il certificato (Stato, Autorità sanitaria).  

Tutte le certificazioni di guarigione, in formato cartaceo e/o digitale, dovranno 
essere accompagnate da una traduzione giurata. 

Per i cittadini di Stati Terzi non in possesso di certificato vaccinale e di guarigione, 
l’esibizione di un certificato di esito negativo, dopo un tampone rapido o molecolare 
effettuato non oltre le 48 o 72 ore precedenti, consente l’accesso alle attività per le quali è 
sufficiente il green pass base. 

 

 



 

 

 

tabella riepilogativa 

È allegata una tabella che riepiloga la disciplina applicabile nelle varie ipotesi 
sopra descritte, indicando il tipo di green pass eventualmente richiesto per ciascuna attività, 
in ragione del colore della zona. 

Con riserva di fornire ulteriori informazioni sull’argomento, inviamo distinti saluti 

                                                                                                

ILCONSIGLIO ALBERGATORI 

E IL PRESIDENTE 

Gianni Casadei 


